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Ecco i “Mangiari Dipinti”
Il cibo che racconta il mutare del gusto, dei costumi
alimentari e degli usi a tavola, fonte di nutrizione ma
anche di piacere, estetico perché dipinto, del palato
quando è nel piatto: il cibo dipinto, insieme agli oggetti
della cucina, è il fil rouge di “Quadri di Gusto”, mostra
alla Pinacoteca Civica di Forlì (fino al 15 gennaio;
cultura.comune.forli.fc.it), piccola antologia di nature
morte di pittori romagnoli del ’900, che del genere
furono tra i più attivi, che fa parte, non a caso, di
“Mangiari Dipinti”, la rassegna d’arte del Comune di
Forlimpopoli che abbina la tradizione della cucina di
Pellegrino Artusi alle espressioni artistiche del nostro
tempo (foto: il dettaglio di un’opera di Marino Toschi).

“La buona novella” 2012 nei desideri dei produttori
La ripresa del mercato interno, “un passo indietro su Iva e Imu”, la riscoperta del valore del vino come
alimento, la conferma dei risultati del 2011: ecco le “buone novelle” che i produttori italiani sperano di
sentire nel 2012. Con la consapevolezza, però, che sarà un anno difficile. “La bella notizia sarebbe che i
consumi ci permettano di mantenere quello che abbiamo recuperato nel 2010 e 2011 - dice Francesca
Planeta della celebre cantina siciliana - perché pensare di crescere è quasi impossibile”. “Speriamo di
replicare i risultati degli ultimi due anni - dice Francesco Zonin, alfiere di uno dei gruppi vinicoli più
importanti del Belpaese - la bella notizia sarebbe la ripresa del mercato italiano, anche se le premesse
non sono le migliori”. Buone notizie dal mercato italiano sono le più attese anche da Marilisa Allegrini,
alla guida della celebre griffe veneta, “perché vedere crescere i consumi di vino in Italia sarebbe segno
anche di un Paese che sta meglio in generale”. Per Michele Bernetti della marchigiana Umani Ronchi,
una bella notizia sarebbe sentire che “l’Italia del vino riesce ancora ad investire in qualità e a migliorare
il valore del proprio prodotto”. Ma c’è anche chi spera in “un passo indietro sull’Imu, l’ex Ici che
colpirà anche il vino e l’agricoltura, settori che già hanno difficoltà ad andare avanti - spiega Ornella
Venica della prestigiosa cantina friulana - e che hanno un ruolo di sentinelle del territorio”. “La bella
notizia, anche se è utopia, sarebbe che venisse cancellato l’aumento dell’Iva sul vino - dice, invece,
Enrico Viglierchio, dg di Castello Banfi, azienda leader del territorio di Montalcino - e che arrivassero
misure per la crescita a sostegno dei consumi. Perché un calo generalizzato dei consumi colpirebbe il
vino in modo importante, dato che il nettare di Bacco, ormai, non è più un bene primario”. E proprio
un cambio di rotta in questo senso, invece, è la notizia più bella che potrebbe arrivare per Ernesto
Abbona della storica cantina piemontese Marchesi di Barolo: “sarebbe bello tornare a parlare di vino,
anche sui media, sempre più come importante ed efficace elemento integratore della dieta quotidiana.
Da bersi a tavola, nei pasti, e nei limiti che la nostra cultura ormai ha ben presenti”. Auguri!

Champagne, sogno e realtà
Ci sarà stata anche la crisi, ma il 2011, per i
produttori di Champagne, sarà ricordato come il
secondo miglior anno di sempre, con un aumento
delle vendite del 3,5% sul 2010, per un fatturato di
4,1 miliardi di euro (più o meno come tutto
l’export del vino italiano nel suo complesso!). Un
giro d’affari realizzato grazie a 330 milioni di
bottiglie vendute in Francia (che resta il primo
mercato, con il 55% dei consumi) e nel mondo, e
ad aumenti di prezzo in media tra il 3 e il 5%. Ma
nonostante numeri che fanno sognare, il Comité
Interprofessionnel du Vin de Champagne sta con i
piedi ben piantanti per terra: la concorrenza è
sempre più agguerrita e il mercato è meno
redditizio, e, quindi, nei prossimi 3 anni, ci si
aspetta di crescere “appena” del 2% in volume ...

In Francia arriva “l’e-commerce” dello sfuso
Lo sfuso, quando si parla di vino, è uno di quegli argomenti un po’
tabu, da molti inteso, a torto quasi in senso dispregiativo rispetto al
vino imbottigliato. Eppure ha un suo mercato importante, e le sue
quotazioni, spesso, sono anche il termometro della salute di una
tipologia di vino o di un territorio. E ora, i francesi, stanno pensando
addirittura ad un’“operazione trasparenza” e di venderlo on line. Il
progetto, che dovrebbe essere realizzato entro marzo 2012, in
collaborazione tra il sito francese Vitisphere.com e la Fédération
Nationale des courtiers (mediatori), consiste nel riunire su una
piattaforma internet le offerte di vino sfuso, per essere consultate
dagli acquirenti. Il principio si basa sul coinvolgimento dei mediatori,
che avranno la responsabilità del piazzamento delle offerte di vendita.
Gli acquirenti, con un codice di accesso, possono consultare tutte le
offerte online e, se la vendita si conclude, il mediatore comunica i
dettagli ai fini di statistica. “Oggi nessuno si occupa della promozione
dei vini sfusi - osserva Michel Remondat, direttore e fondatore di
Vitisphere - e questa piattaforma potrebbe servire sia come
strumento che come vetrina per questa attività” ...

Ciao “Bicchierino”
Comincia in modo triste il 2012 del vino italiano:
oggi si è spento Giulio Gambelli, classe 1925,
detto “Bicchierino” per l’innato talento e la
particolarissima sensibilità nell’assaggio, padre di
molti dei vini mito della Toscana, firma di tante
etichette di prestigio del Chianti Classico e del
Brunello di Montalcino. Aveva imparato il
mestiere da un maestro d’eccezione come
Tancredi Biondi Santi, autore di una delle
bottiglie forse più rappresentative del vino
italiano: il Brunello di Montalcino Riserva 1955.

Veneto, il più bel territorio del vino italiano by “Wine Enthusiast”
Non è una classifica quella stilata da “Wine Enthusiast”, ma una selezione dei 10 territori del vino più
belli del mondo, non solo dal punto di vista enologico ma anche per il fascino che storia, arte e cultura
riescono ad esercitare sul visitatore: ecco allora che il Veneto, secondo il magazine americano, è
l’unico territorio italiano selezionato. Perché se è vero che il top dell’enologia veneta, Prosecco,
Amarone e Soave, volano in tutto il mondo, per berli a Verona o Venezia, o nell’imperdibile Venissa,
non c’è altro modo che scegliere andare direttamente nel territorio per le proprie eno-vacanze.

Fin dai tempi dell’Impero Romano, le
frontiere sono luogo di incontro e di
arricchimento, ed è qui che il vino,
da sempre gioca un ruolo da
protagonista come vero e proprio

strumento di integrazione culturale
tra i popoli: ne abbiamo parlato con
uno dei massimi esperti al mondo di
viticoltura, il professor Attilio
Scienza dell’Università di Milano.
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